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Tre n to

L’incontro | Degasperi (Onda) ha presentato il libro di Pietrobelli sugli «affari» dei Giochi

«Olimpiadi, una montagna di soldi»
di Massimiliano Moser

Le Olimpiadi invernali
Milano-Cortina del 2026
viste non solo come un
evento sportivo di scala
mondiale, ma anche come
un gigantesco cartellone
pubblicitario per grandi
affari, con ricadute pesanti
sui territori. Ieri
pomeriggio è stato
presentato il libro ‘Un a
montagna di soldi’ di
Giuseppe Pietrobelli,
giornalista de Il fatto
quotidiano: un’inchiesta
sugli sprechi economici e
sull’impatto ambientale
delle opere per le
Olimpiadi invernali del
2026.Pietrobelli ha
illustrato alcuni dei temi
più critici affrontati nel
libro: gli eccessivi costi
delle opere
infrastrutturali, la scarsa
trasparenza dei processi
decisionali e il peso
economico che – a detta

sua – graverà in larga parte
sulle casse pubbliche. «La
grande idea delle
Olimpiadi diffuse era
proprio per non impattare
sul territorio: non si era
considerato però l’e f fe t to
collaterale, ossia che la
spesa si è spalmata su
territori diversi. I villaggi
olimpici sono 3 (Milano,
Cortina, e Predazzo) tutti
costati decine di milioni di
euro: le Olimpiadi del
2026 costeranno 2
miliardi di euro in totale. E
tanti arrivano dal governo
e da enti pubblici».
Insomma, pagano i

contribuenti.
Nel corso della
presentazione il
consigliere provinciale del
gruppo Onda Filippo
Degasperi, organizzatore
e moderatore del dibattito,
ha lamentato proprio la
scarsa valutazione
dell’impatto ambientale
ed economico delle opere
progettate ad hoc per
l’evento sportivo di
febbraio 2026 anche in
Trentino. «Quando si è
iniziato a parlarne nel
2014, l’idea era quella
delle Olimpiadi
esclusivamente trentine.

Si diceva di vantare
impianti all’ava n g u a rd i a
sul territorio, come lo
stadio del ghiaccio di Pine,
i trampolini di Predazzo e
le altre opere della val di
Fiemme. Poi però si è fatto
i conti con la realtà: prima
è iniziata la manutenzione
di alcune opere, ritenute
inadatte per un evento di
tale portata, che poi sono
state abbattute. E poi si è
ricostruito da capo,
aggravando ulteriormente
la condizione
dell’a m b i e n te
circostante». Ed ecco i
costi: «Opere come il
villaggio olimpico di
Predazzo da 53 milioni e
lo stadio del ghiaccio di
Tesero da 22 milioni sono
investimenti economici
eccessivi e fuori portata:
sarebbe stato più consono
concentrare le risorse
economiche per altre
esigenze dei cittadini
t re n t i n i ”.
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dida dida

di Alberto Folgheraiter

Il Trentino dell’arte, dal
Medioevo al Novecento,
mille anni di immagini e di
sculture sono condensati in
un volume di 610 pagine
(Antiga edizioni) sintesi del
lavoro di 26 autori con la
curatela di Ezio Chini, che ha
avviato il progetto, e dello
storico dell’arte Marcello
Beato. L’opera, che sarà
presentata al pubblico nel
tardo pomeriggio di oggi a
Trento (alle 18) a Palazzo
Geremia, aggiorna l’ultimo
lavoro organico sul tema —
«Storia dell’Arte nel
Trentino» — che fu dato alle
stampe, nel 1982, da Nicolò
Rasmo (1909-1986) studioso
autorevole, già
soprintendente a Trento dal
1960 al 1973.
La parte più corposa del ricco
apparato fotografico a
corredo del volume è opera
del fotoreporter Gianni Zotta.
Avverte lo storico dell’a r te
Ezio Chini (1950), autore di
250 pubblicazioni già

direttore del castello del
Buonconsiglio a Trento:
« L’intento è quello di fornire
una visione d’insieme e di
orientare il lettore: per questi
motivi il taglio manualistico,
senza tuttavia rinunciare a
approfondimenti, note e
aggiornamenti bibliografici».
Un volume per chi già
conosce la storia e le correnti
artistiche in Trentino e per
coloro che vi si accostano per
la prima volta. Una mappa
per orientarsi fra musei,
chiese e cappelle, castelli e
palazzi, aggiornata fino alle
recenti ricerche e scoperte
degli studiosi.

Autore Ezio Chini

Arte in Trentino, il libro di Chini
sarà presentato oggi in Comune


